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Abstract
This book is a documentary analysis of an event that has received little attention in ex-
isting historiography: the Italian declaration of war on Japan, with e!ect from July 15, 
1945, when the Italian government, with American approval, decided to create a fait 
accompli. The goal was to regain some space in the international policy on the eve of 
the Potsdam Conference and in view of the establishment of the United Nations, which 
would be attended firstly by the countries that had declared war on the Axis nations.
The attempt did not go well: in fact, Italy started from the di!icult position of a de-
feated country, even if, in the role of a co-belligerent nation (according to the Armi-
stice dictate), Italy had o!ered commendable and sincere proofs in the fight against 
Nazi-fascism, both with the resistance struggle and with the reborn national army. Un-
like France, which had no less faults (Vichy!), Italy had however begun the war on the 
wrong side, and this could not be forgiven, even a"er the great will of fighting the last 
power of the Axis still at war. The unexpected, sudden closure of the conflict in East 
Asia played against the extreme war gesture of Italy: the Americans had decided to 
take a radical step (the atomic bombs) a"er the Japanese refusal of the Potsdam ulti-
matum, as they estimated the expected invasion of the Japanese archipelago too bur-
densome in terms of casualties. The sudden conclusion of the war put an end to the 
Italian attempts to organise their own Far East expedition, which perhaps, in symbolic 
terms, could also have been developed. It is particularly ungenerous, as was done up 
to now, to ridicule or trivialise the choice of the Government in Rome, made by policy 
makers like Ferruccio Parri and Alcide De Gasperi, both above suspicions.
The book starts from the analysis of the relations between Italy and Japan, up to the 
Tripartite Pact with Germany, and by reconstructing the story of the arrest and de-
tention of the Italian diplomatic mission in Japan a"er 8 September 1943, an unprec-
edented episode, at that time, in the history of international relations, in order to ar-
rive at the long ‘political’ preparation of the declaration of war on Japan, and it also 
addresses the di!icult consequences of that really peculiar postwar period.

Keywords Italian-Japanese relations (1934-45). Tripartite Pact (1940-45). World War II. 
Italy: September 8, 1943. Potsdam Conference and Italy (1945). Italy’s declaration of war 
on Japan (July 15, 1945). Italian diplomats interned in Japan (1943-45). End of the state 
of war between Italy and Japan (1951-52).
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Prefazione
Marco Del Bene
Sapienza Università di Roma , Italia

In questo libro Massimo Gusso tratta il periodo compreso tra gli an-
ni Trenta e gli anni Cinquanta del secolo scorso, in cui l’umanità ha 
GRYXWR�DೲURQWDUH�DOFXQL�WUD�L�SL»�VFRQYROJHQWL�FDPELDPHQWL�GHOOD�VXD�
VWRULD��XQ�FRQ೴LWWR�GHYDVWDQWH��FRQFOXVRVL�QHO�EDJOLRUH�DFFHFDQWH�GHL�
bombardamenti atomici; perverse ideologie totalitarie nel cui nome 
PLOLRQL�GL�YLWH�LQQRFHQWL�VRQR�VWDWH�LPPRODWH��OD�ೳQH�GHOOD�VXSUHPD-
zia europea e l’avvio del processo di decolonizzazione; grandi con-
quiste nel campo dei diritti universali, ma anche fondati timori cir-
ca la possibile distruzione della vita sul pianeta. 

Gusso accompagna il lettore in una vastissima e variegata rico-
struzione di questo periodo che fa perno, ma non si esaurisce, nel 
complesso rapporto tra le diplomazie di Italia e Giappone. La rico-
VWUX]LRQH�VL�UDPLೳFD�VX�PROWHSOLFL�OLYHOOL��JUD]LH�DO�IDWWR�FKH�OވDXWRUH�
ha sviluppato una certosina ricerca su fonti provenienti da numero-
si archivi in Italia e all’estero. Non è solo la diversa provenienza, ma 
anche la diversa tipologia delle fonti, le quali spaziano da scritti pri-
YDWL�D�GRFXPHQWL�XೲLFLDOL��D�UHQGHUH�LO�ODYRUR�GL�*XVVR�GL�QRQ�VHPSOL-
FH�DSSURFFLR��,Q�HೲHWWL��SL»�FKH�SHU�XQD�OHWWXUD�OLQHDUH��LO�WHVWR�DSSD-
re essere stato concepito come un repertorio nel quale il lettore può 
DFFHGHUH�DOOH�VSHFLೳFKH�VH]LRQL�GL�VXR�LQWHUHVVH�

Attraverso questo volume risulta evidente come le dirigenze del 
Giappone e dell’Italia, nazioni ritardatarie rispetto al processo di mo-
dernizzazione, hanno pervicacemente continuato a mettere in atto 
scelte politiche e strategiche atte a emanciparsi dalla veste di com-
primari, con l’obiettivo di conquistarsi il ruolo di potenze imperiali-
VWH�UHJLRQDOL��1HOOD�VWRULRJUDೳD�JLDSSRQHVH�WURYLDPR�HVSUHVVLRQL�FR-
me UHNN\ď�QR�QDNDPDLUL, letteralmente «unirsi al gruppo delle grandi 
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potenze», con riferimento alla politica di potenza seguita dagli oli-
garchi Meiji che fu coronata dal successo grazie alle vittorie contro 
l’Impero cinese nella guerra del 1894-95 e con l’Impero russo nel 
1904-05. All’incirca negli stessi anni in cui leader come Ito Hirobu-
mi e Yamagata Aritomo lavoravano per fare del Giappone un mem-
bro a pieno titolo del ‘club’ delle grandi potenze, in un’Italia ancora 
PHUDއ�HVSUHVVLRQH�JHRJUDೳFDވ��&DPLOOR�%HQVR�GL�&DYRXU�SRWHYD�VH-
dersi a quell’ambito tavolo, grazie alla partecipazione del Regno di 
Sardegna alla Guerra di Crimea. Modernizzazione, riconoscimento 
dello status di potenza regionale, e ricerca di un ‘posto al sole’ sono 
stati elementi fondamentali nella costruzione delle identità naziona-
OL�GHOOވ,WDOLD�H�GHO�*LDSSRQH��SHU�DOFXQL�DVSHWWL�LQ�PRGR�DQFRU�SL»�IRU-
WH�GL�TXDQWR�QRQ�IRVVH�DYYHQXWR��WUD�ೳQH�2WWRFHQWR�H�SULPD�PHW¢�GHO�
Novecento, per i Paesi che quel ‘club delle grandi potenze’ lo aveva-
no da tempo creato. 

L’Italia e il Giappone moderni, nati a soli sei anni di distanza nel 
1861 e nel 1867, seguirono un percorso costellato di contraddizioni, 
ambendo a risultati simili ma agendo in condizioni assai diverse. I 
governi del rinato, ma ancora infante, Impero del Giappone dovette-
ro stimolare la nascita e lo sviluppo del comparto industriale agen-
do, per diversi decenni, in un sostanziale contesto di libero mercato 
D�FDXVD�GHL�WUDWWDWLނ��YLQFRODQWLނ��FKH�OR�VKRJXQDWR�DYHYD�ೳUPDWR�QHO�
1858 con le grandi potenze. I governi del Regno d’Italia, al contrario, 
fecero ampiamente ricorso al protezionismo, così come al prestito in-
ternazionale. Pur con strumenti assai diversi, la modernizzazione nei 
due Paesi avvenne ugualmente in maniera disomogenea, spesso am-
SOLDQGR�H�DPSOLೳFDQGR�GLYLVLRQL�JHRJUDೳFKH��VTXLOLEUL�VRFLDOL�H�OD�IRU-
bice tra città e campagne. I molti nodi irrisolti e la fragilità comples-
VLYD�GHOOH�VWUXWWXUH�OLEHUDO�ERUJKHVL�ೳQLURQR�TXLQGL�SHU�HVDFHUEDUH�
problemi che esplosero soprattutto dopo la Prima guerra mondiale. 
Dal punto di vista dei grandi equilibri internazionali questo potreb-
be apparire un paradosso. Italia e Giappone erano non solo nazioni 
vincitrici, ma anche protagoniste della neonata Società delle Nazio-
ni. Quali che furono i risultati, essi sembrarono ben al di sotto delle 
OHJLWWLPH�DVSHWWDWLYH��ೳQHQGR�SHU�DOLPHQWDUH�OD�UHWRULFD�GHOODއ�YLWWR-
ria mutilata’ e gli inevitabili rigurgiti nazionalisti. 

L’insoddisfazione non era solo nella classe dirigente, ma anche in 
tutti gli strati sociali: il picco della rivolta delle classi lavoratrici si eb-
be in Giappone nell’estate del 1918 con i Moti del riso e, in Italia, nel 
���������FRQ�LO�%LHQQLR�URVVR��4XHVWL�IDWWRUL��DO�SDUL�GL�DOWUL�FXL�QRQ�ª�
possibile far cenno in questa sede, alimentarono nel corso degli an-
ni Venti una inarrestabile deriva totalitaria, di cui tuttavia è chiara-
mente individuabile il punto di svolta solo in Italia, con la marcia su 
Roma. In Giappone il processo di fascistizzazione avvenne per gra-
GL��LQ�PRGR�FKH�ª�VWDWR�GHೳQLWRއ�VWULVFLDQWHވ��H�SRUW´�DOOD�QDVFLWD�GL�
un sistema di potere totalitario assai diverso da quello italiano, tan-
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to che fra gli storici il dibattito sulla natura del regime giapponese, 
GHೳQLWRއ�IDVFLVWDވ�Rއ�XOWUDQD]LRQDOLVWDވ�R�DQFRUDއ�XOWUDPLOLWDULVWDވ��UH-
sta aperto. È un dato di fatto che la novità rappresentata dal fasci-
smo italiano riscosse ampio interesse tra politici, burocrati e intellet-
tuali in Giappone: nella seconda metà degli anni Venti proliferarono 
le opere sul fascismo italiano, di cui interessavano gli aspetti ideolo-
JLFL��OH�QRVWDOJLH�LPSHULDOL�H�OވDPEL]LRQH�D�ULYLWDOL]]DUH�OD�JLRYHQW»�H�
il popolo italiano. Il fascismo si presentava – anche in campo econo-
mico – come una ‘terza via’ tra capitalismo e marxismo, e per que-
sto sembrava meritorio di uno studio accurato da parte giapponese. 
Esemplare la vicenda di Shimoi Harukichi, trattata anche in que-
sto volume, che agì come una sorta di mediatore culturale fra i due 
Paesi, nonché come propagatore del fascismo italiano in Giappone.1

Le relazioni fra Italia e Giappone, nonostante contatti occasiona-
li, come ad esempio la pubblicazione dell’opera omnia di Mussolini in 
*LDSSRQH��LQ�SL»�GL�XQD�HGL]LRQH���UHVWDURQR�FRPXQTXH�DVVDL�VXSHU-
ೳFLDOL��TXDQGR�QRQ�DSHUWDPHQWH�FRQWUDVWDQWL��ೳQR�DOOD�VHFRQGD�PHW¢�
degli anni Trenta. Fu difatti solo con il patto Anticomintern e poi con 
OވDVVH�5RPD�7RN\R�%HUOLQR��JUD]LH�DO�UXROR�WUDLQDQWH�GHOOD�*HUPDQLD�
Nazista – come Gusso evidenzia con dovizia di dettagli – che si ebbe 
una vera convergenza politica e diplomatica. Il Giappone nel 1933 e 
l’Italia nel 1937 uscirono dalla Società delle Nazioni, tagliando i pon-
WL�FRQ�XQ�VLVWHPD�GL�UHOD]LRQL�LQWHUQD]LRQDOL�GL�FXL�HUDQR�VWDWL�DUWHೳFL�
e attori principali. Lo fecero come diretta conseguenza di politiche 
da potenza imperialista che portarono all’invasione giapponese del-
la Manciuria e a quella italiana dell’Etiopia. Queste scelte non solo 
causarono l’isolamento diplomatico di Italia e Giappone, ma contri-
buirono in maniera decisiva al crollo di un sistema nato con l’ambi-
]LRQH�GL�HYLWDUH�DOOވXPDQLW¢�OވRUURUH�GL�XQ�QXRYR�FRQ೴LWWR�PRQGLDOH�
&RQWDWWL��DೲLQLW¢�H�DVVRQDQ]H��FKHނ��FRPH�YLHQH�SL»�YROWH�ULEDGL-

to nei diversi capitoli del volume di Gusso – non rispondevano a una 
strategia complessiva e coordinata, ma erano il frutto di scelte auto-
QRPH��/ވ,WDOLD��ೳQ�GDOOވXQLW¢��GLPRVWU´�XQR�VFDUVR�LQWHUHVVH�SHU�Oވ$-
sia orientale, se si escludono gli anni, a cavallo della Restaurazione 
Meiji, in cui i semai italiani si recavano in Giappone per acquistare le 
uova del baco da seta. La diplomazia italiana, anche sotto il fascismo, 
restò sostanzialmente ancorata nel PDUH�QRVWUXP, così come quella 
JLDSSRQHVH�VL�LQWHUHVV´�SULPDULDPHQWH�DOOވDUHD�$VLD�3DFLೳFR��$QFKH�
nel corso delle conferenze internazionali, come quelle navali di Wa-
shington e Londra, le convergenze fra Italia e Giappone ebbero na-
tura contingente e poco rilevante. Si potrebbe dire che gli interessi 
delle due nazioni si intersecavano indirettamente, dato che entram-

1 L’emblematica importanza di Shimoi è stata magistralmente evidenziata in Reto 
+RೲPDQQ��7KH�)DVFLVW�(೤HFW, Cornell UP, 2015.
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be avevano come interlocutori, quando non come avversari, le mede-
VLPH�SRWHQ]H��*UDQ�%UHWDJQD��6WDWL�8QLWL��)UDQFLD��,WDOLD�H�*LDSSRQH�
condividevano però un feroce anticomunismo e vedevano nell’Unio-
ne Sovietica un nemico da abbattere. 
$OOD�SURYD�GHL�IDWWL�EHOOLFL��Oވ$VVH�HEEH�XQD�HೲLFDFLD�OLPLWDWD�VR-

stanzialmente ai soli aspetti propagandistici e ideologici che, nel-
le relazioni fra Italia e Giappone, conobbero una svolta drammatica 
QHO������GRSR�OD�ೳUPD�GHOOވ$UPLVWL]LR��&RQ�XQ�FDPELDPHQWR�UHSHQ-
tino e inaspettato, l’Italia monarchica si trasformò in un nemico e la 
Repubblica Sociale Italiana, per quanto riconosciuta, fu un alleato 
di secondaria importanza. La scelta italiana di concludere anticipa-
tamente la guerra fu vissuta come un tradimento in Giappone. Alcu-
QH�GHOOH�SDJLQH�SL»�LQWHUHVVDQWL�H�GRFXPHQWDWH�GHO�YROXPH�GL�*XVVR�
VRQR�SURSULR�TXHOOH�GHGLFDWH�D�TXHVWR�GLೲLFLOH�SHULRGR��DQFKH�JUD]LH�
all’attenta lettura dei documenti dei diplomatici italiani che, come 
WXWWL�L�FRQFLWWDGLQL�FKH�QRQ�DYHYDQR�RSWDWR�SHU�OD�56,��ೳQLURQR�LQWHU-
nati in condizioni assai dure che, pur con qualche momento di sol-
OLHYR��UHVWDURQR�WDOL�ೳQR�DOOD�UHVD�GHO�*LDSSRQH�QHOOވDJRVWR�GHO�������

Il corollario di tale situazione fu la vicenda, nota nei suoi aspetti 
generali, della dichiarazione di guerra che il governo Parri fece giun-
gere a quello Suzuki, per il tramite della diplomazia svedese. Gusso, 
grazie a un paziente lavoro sulle fonti di archivio, ci restituisce una 
ricostruzione assai dettagliata, anche grazie a documenti inediti. Il 
complesso percorso per giungere a tale risoluzione, in cui il governo 
italiano dovette faticosamente navigare tra la contrarietà britanni-
FD�H�OވDSSRJJLR�VWDWXQLWHQVH��FL�GLFH�SL»�GHO�WHQWDWLYR�LWDOLDQR�GL�PH-
glio ricollocarsi nel sistema postbellico che non delle relazioni fra 
Italia e Giappone. Anche se questo stato di belligeranza non produs-
VH�HೲHWWL�SUDWLFL��GDWR�FKH�OD�UHVD�GHO�*LDSSRQH�UHVH�YDQL�L�IDQWDVLRVL�
SURJHWWL�GL�XQ�LQWHUYHQWR�PLOLWDUH�LWDOLDQR�LQ�$VLD�2ULHQWDOH�D�ೳDQFR�
GHJOL�$OOHDWL��HEEH�FRPXQTXH�HೲHWWL�VXOOD�ULSUHVD�H�OD�QRUPDOL]]D]LR-
ne delle relazioni tra i due Paesi negli anni successivi alla Seconda 
JXHUUD�PRQGLDOH��2OWUH�DOOD�TXHVWLRQH�GHOOވLQWHUQDPHQWR�GHJOL�LWDOLD-
ni rimasti fedeli alla monarchia, restavano in sospeso anche quella 
GHL�EHQL�LWDOLDQL�FRQೳVFDWL�QRQ�VROR�LQ�*LDSSRQH�PD�DQFKH�QHJOL�DOWUL�
territori asiatici occupati e, ultima ma non meno importante, la ne-
FHVVLW¢�GL�ೳUPDUH�XQ�WUDWWDWR�GL�SDFH�GDWR�FKH��DOPHQR�IRUPDOPHQWH��
Italia e Giappone erano in uno stato di belligeranza.

Nell’ambito della storia delle relazioni diplomatiche fra Italia e 
Giappone, nonostante vi siano pregevoli e importanti studi,2 molto 
resta ancora da esplorare, capire e valutare. Il lavoro di Gusso è, da 
questo punto di vista, un valido contributo, essendo il frutto di anni 
di paziente ricerca, analisi e lettura di una considerevole massa do-

2 In primo luogo le ricerche di Valdo Ferretti in Italia e di Ken Ishida in Giappone.
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cumentaria, raccolta prevalentemente in archivi italiani, europei e 
americani. Un lavoro che rivela, anche nella mole, una natura quasi 
monumentale che potrebbe disorientare il lettore alle prime armi ma 
che ha molto da dire allo specialista. Nonostante il dettaglio con cui 
Gusso descrive una moltitudine di eventi, alternando pagine e capi-
toli con un taglio globale ad altri in cui analizza nel dettaglio vicen-
de di microstoria, molto lavoro resta da fare perché il quadro possa 
dirsi veramente completo. È auspicabile che altri studiosi, in gra-
do di accedere anche alle fonti in lingua giapponese, siano spronati 
a raccontare la prospettiva della diplomazia nipponica, che in que-
sta opera è ricostruita essenzialmente sulle fonti in lingue europee.




